
 

 

Protocollo n.77/U-FP  2017                                                               Roma, 15 Febbraio 2017  
 

 Alla Ministra per la Semplificazione 

 e la Pubblica Amministrazione 

 On.le Marianna Madia 

 

 Al Ministro dell’Interno 

 On.le Marco Minniti 

 

 Alla Ministra della Difesa 

 On.le Roberta Pinotti 

 

 Al Capo Dipartimento dei Vvf 

  

 Al Capo del Corpo Nazionale dei Vvf 

 

OGGETTO: Disposizione del Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri del 13 febbraio. 

                        Prot. N. 18976/74-8 P 

 

  Vorremmo segnalare la disposizione in oggetto per chiedere di verificare se trattasi di corretta applicazione 

della normativa di recente emanazione in tema di soppressione del Corpo Forestale dello Stato, con 

particolare riferimento alla Legge124/2015 e al Dlgs. 177/216, laddove si dispone il trasferimento delle 

funzioni e delle risorse correlate alle competenze in materia di lotta attiva contro gli incendi boschivi al 

Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 

La normativa citata avrebbe dovuto produrre tra gli altri effetti, tutti in gran parte da noi criticati, il 

trasferimento completo di personale e strutture al Corpo Vvf nonché la riaffermazione del principio di 

esclusività nello svolgimento di funzioni specialistiche e diffuse nel territorio. 

Dalla disposizione in oggetto si evince tutt’altra impostazione da parte dell’Arma dei Carabinieri che, non 

solo conferma di avere trattenuto a sé personale ex forestale dotato di qualifica specifica, ma offre a 

Protezione Civile, nell’ambito di una attività convenzionale con le regioni, servizi specifici di “direttore delle 

operazioni di spegnimento”. 

Si determina, a nostro giudizio e in assenza di intervento per revocare la disposizione stessa, un rischio reale 

di sovrapposizione e di indeterminazione nella titolarità delle funzioni che non potrà non produrre 

nocumento all’efficacia dei servizi alla cittadinanza e ai territori e ulteriore aumento dei costi. 

Continua quindi lo stillicidio di atti e provvedimenti prodotti dalla soppressione del Corpo Forestale dello 

Stato che mettono in discussione, come da noi pubblicamente fin qui sostenuto, l’organicità, l’efficienza e 

infine la sopravvivenza stessa delle funzioni una volta svolte in modo unitario dal disciolto CFS.  

Riteniamo pertanto necessario, anche per restituire alle lavoratrici e ai lavoratori ex Forestali certezza dei 

compiti da assolvere e adeguato riconoscimento di professionalità e capacità, un Vostro autorevole e 

importante intervento. 

 

Distinti saluti.                                                                                  Il  Segretario Nazionale Fp Cgil 

Salvatore Chiaramonte 

 


